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1. Codice meccanografico istituto principale |ANIC830001

VALES — Valutazione e sviluppo della scuola

2. Griglie di autovalutazione

2.1 Esiti

AREA

Livello assegnato

Spiegazione del livello
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello,
facendo riferimenti a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area).

Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda
consultare ““Le linee guida per I’autovalutazione™ par. 5.1 pag. 12

Successo scolastico

Il livello e stato stabilito in base alla raccolta sugli esiti del monitoraggio effettuato con gli indicatori della mappa della

O annulla

@ Livello 1 qualita della rete AU.MI.2011 /2012 integrata con i dati prelevati da "Scuola in chiaro" in particolare per il risultato
conseguito all'esame conclusivo del 1* ciclo.
O Livello 2
E3,5 : % alunni della scuola primaria che non sono stati ammessi alla classe successiva (lieve criticita)
O Livello 3 E3,6 : % alunni della scuola secondaria di primo grado che non sono stati ammessi alla classe successiva (media
criticita)
ivell E3,8 : % di nulla osta rilasciati per trasferimento(media criticita)
O Livello 4 Votazione riportata all'esame finale del 1* ciclo: il 60% delle valutazioni risultano tra il sei e il sette, nella media di
riferimento, media criticita per le fasce di voto superiori.
O annulla Nel complesso, dunque, il giudizio & di inadeguatezza.
Competenze di base
i Il livello e stato stabilito in base agli esiti delle prove invalsi 2011/2012
@ Livello 1 classi seconde :
. italiano 63,4 istiuzione scolastica 70,0 marche 67,9 italia
O Livello 2 matematica 54,1 i.sc. 598 " 58,0 "
classi quinte:
Livell italiano ) 75,9 i.sc. 783 " 76,8 "
O ello3 matematica 48,8 i.sc. 546 " 52,4 "
. classi prime secondaria di primo grado:
O Livello 4 italiano 60,1 1i..scC. 66,7 " 64,4 "
matematica nella media regionale ,leggermente superiore all' Italia
O annulla In generale, dunque, risultati assai insoddisfacenti.
Equita degli esiti
Il livello & stato stabilito in base agli esiti delle prove invalsi 2011/2012 rispetto alle differenze di punteggio con scuole aventi un contesto socio
Livello 1 economico e culturale simile (ESCS); alunni collocati nei livelli pit bassi sia in italiano che in matematica
1vello :
classi seconde
. italiano : differenza rispetto ESCS (- 6,5) 51% alunni livello 1-2
Livello 2 matematica: " " " (-7,6) 48% al. livello 1-2
classi quinte
H italiano : differenza rispetto ESCS (-0,9) 34% al. livello 1-2
O Livello 3 matematica: " " " (-7,7) 58% al. livello 1-2
classi prime secondaria di primo grado
O Livello 4 italiano :  differenza rispetto ESCS (-0,2) ~ 46% al. livello 1-2 ) ) .
matematica: " " " (+3,5) % al. livello 1-2 nella media regionale -italiana
In generale, varianza minore tra le classi e maggiore all'interno delle classi rispetto alle medie di riferimento; eccezione per litaliano nelle classi
annulla 5
Risultati a distanza
i I livello e stato deciso in base alla raccolta sugli esiti del monitoraggio effettuato con gli indicatori della mappa della
O Livello 1 qualita della rete AU.MI.2011 /2012.
. E3,1 : %alunni che hanno confermato o migliorato il livello di apprendimento in italiano nel passaggio tra la scuola
O Livello 2 primaria e secondaria di primo grado (nella media regionale)
E3,2 : %alunni che hanno confermato o migliorato il livello di apprendimento in matematica nel passaggio tra la scuola
@ Livello 3 primaria e secondaria di primo grado (nella media regionale)
E3,3:%alunni che hanno confermato o migliorato il livello di apprendimento in italiano nel passaggio tra la scuola
ivell secondaria di primo grado e scuola secondaria di secondo grado(nella media regionale)
Livello 4 E3,4:%alunni che hanno confermato o migliorato il livello di apprendimento in matematica nel passaggio tra la scuola

secondaria di primo grado e scuola secondaria di secondo grado(nella media regionale)
E 3,7: % alunni licenziati sul totale ammessi agli esami (media reg.)
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2.2 Contesto erisorse

Descrizione
Descrivere sinteticamente I’area, utilizzando i dati piu rilevanti in termini di potenzialita
e problemi per la scuola, facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri

AREA per ciascuna area).

Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della
scheda consultare “Le linee guida per I’autovalutazione™ par. 5.2 pag. 14
L’istituto comprensivo Federico Il & costituito da 11 plessi di diverso ordine e grado:scuola
dell'infanzia,scuola primaria e scuola secondaria di primo grado. Tre plessi sono nel
comune di Monsano, i restanti nove sono ubicati nella parte sud-est del comune di Jesi, in
una vallata solcata dal fiume Esino, fino a qualche anno fa esempio di efficienza produttiva
nei settori dell'agricoltura, del terziario e della piccola e media impresa. | quartieri dove

Ambiente sono ubicati la maggior parte dei plessi dell'istituto sono in periferia. Oggi evidenti segni di

crisi si manifestano nel tessuto socio economico culturale che risulta alquanto disgregato
per gli alti tassi di immigrazione e disoccupazione con conseguente mancanza di
prospettive lavorative per le famiglie che manifestano livelli di disagio socio-culturale assai
preoccupante.

Capitale sociale

La politica di questa scuola ha centrato |'attenzione sulle relazioni scuola-famiglia-territorio coinvolgendo
continuamente sia su problemi generali che su quelli specifici le famiglie, gli EE.LL., TASUR, le molte
associazioni sportive, culturali e di volontariato. Numerosi sono gli incontri programmati per favorire
I'accoglienza e l'interazione con le famiglie. La scuola aderisce:al progetto di rete “Agora” che garantisce
alcune ore per la mediazione culturale e corsi di formazione,al Festival del’Educazione, promosso
dal’ASUR in collaborazione con la Regione Marche e diverse associazioni locali; al progetto “E ridevano
nella stessa lingua” promosso dall’associazione “La strada di Achille” , dal’Assessorato ai servizi educativi
del Comune di Jesi e dalla Biblioteca dei ragazzi, al Patto per la scuola in collaborazione con gli altri istituti
di Jesi e il Comune al fine di favorire una migliore distribuzione della popolazione scolastica.

L'l.C. & capofila per il CTI.

Risorse economiche e
materiali

Dal monitoraggio AU.MI. , agli indicatori R1 "funzionalita spazi al progetto educativo" e R2 "disponibilita servizi
-accessori "l'istituto risulta essere nella media regionale.
Le risorse economiche individuate per il funzionamento dell’istituzione sono cosi ripartite:

Da parte dello stato € 39.984,52 51,41 %
Dagli Enti Locali € 20.186,33 25,95 %
Dai privati € 17.612,00 22,64 %

Le palestre, presenti e fruibili nell'80% dei plessi, necessitano di lavori di manutenzione ordinaria/straordinaria.
Le biblioteche si alimentano grazie alle donazioni delle famiglie e delle associazioni e necessitano di un serio
lavoro di catalogazione.

Il parco tecnologico multimediale e linguistico va obbligatoriamente implementato per ottimizzare la fruizione da
parte degli allievi e della comunita territoriale.

Appena sufficiente la strumentazione a disposizione dell'indirizzo musicale.

Risorse professionali

Dal monitoraggio AU.MI. , agli indicatori R3 "risorse professionali“la percentuale di insegnanti di
ruolo sul totale docenti,il numero medio di anni di permanenza dei docenti nell'lstituto,la
percentuale di docenti in possesso di titolo universitario e la percentuale di docenti che in aggiunta
al titolo richiesto per la propria classe di concorso,hanno svolto corsi di
perfezionamento,specializzazione di livello universitario, risultano essere nella media regionale.
Da "Scuola in chiaro" risulta:

il corpo docente denota un livello di professionalita sulla base dei titoli certificati nella media;

solo nella scuola dell'infanzia la percentuale maggiore di personale a T.I. riguarda la fascia di eta
piu anziana, mentre é per la fascia 45-54 anni negli altri ordini;

parimenti I'eta media piu alta si registra all'infanzia, mentre € inferiore alla media negli altri ordini;
la maggiore stabilita dei docenti a T.1. si registra alla primaria.

Serie criticita per i continui avvicendamenti D.S.
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2.3 Processi

AREA

Livello
assegnato

Spiegazione del livello
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello,
facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area).

Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda
consultare “Le linee guida per I’autovalutazione™ par. 5.3 pag. 16

Selezione dei saperi, scelte curricolari e offerta formativa

Il livello & stato stabilito in base alla raccolta dati del monitoraggio effettuato con gli indicatori della mappa della qualita della rete

O Livello 1 AU.MI.2011 /2012
P10,1: n. attivita extracurricolari organizzate dall'istituto
O Livello 2 P10,2 : %alunni che hanno frequentato attivita integrative organizzate dall' istituto
(indicatori nella media regionale)
. L'Istituto mette in atto tre macro progetti permanenti debitamente monitorati e verificati, strettamente connessi ai bisogni formativi del
@ Livello 3 territorio:
progetto continuita per un'effettiva realizzazione di un curricolo verticale che si articola nei progetti di: accoglienza, contatti fra le classi
O Livello 4 ponte, orientamento...;
contrasto alla dispersione: prevenzione al disagio, sostegno - potenziamento,curricoli personalizzati/individualizzati; integrazione
interculturale e della disabilita;
O annulla oltre a vari progetti di educazione al suono e alla musica, motorio-sportivo, legalita, ambientale.
Progettazione della didattica e valutazione degli studenti
Il livello € stato stabilito in base alla raccolta dati del monitoraggio effettuato con gli indicatori della mappa della qualita
O Livello 1 della rete AU.MI.2011 /2012
in tutti gli indicatori P13 riguardanti gli aspetti metodologici didattici, I'istituto si trova nella media o leggermente sopra la
@ Livello 2 media regionale.
Solo in questo a.s. sono stati previsti i dipartimenti il cui apporto alla progettazione didattica disciplinare va sicuramente
O Livello 3 migliorato in termini di un utilizzo pit organizzato e strutturato.
Criticita in merito a criteri di valutazione condivisi in occasione della preparazione di prove comuni per classi parallele,
O Livello 4 almeno finali, nelle discipline di italiano, matematica e inglese: la necessita di riferirsi a prove comuni, come pure
Ivello l'urgenza di inserire nella programmazione didattica alcune prove tarate sulla tipologia proposta dall'Invalsi, non sono
sufficientemente avvertite.
O annulla
Sviluppo della relazione educativa e tra pari
O Livello 1 Il livello & stato stabilito in base alla raccolta dati del monitoraggio effettuato con
gli indicatori della mappa della qualita della rete AU.MI.2011 /2012
O Livello 2 P3 : rispetto delle regole e degli altri (P3,1a;P3,1b; P3,2;P3,3a; P3,3b)
@ Livello 3 in tutti gli indicatori I istituto si colloca nella media regionale
In caso di problemi comportamentali si privilegia la strategia dell'incontro con i
O Livello 4 soggetti coinvolti e le loro famiglie, con possibilita di rivolgersi ad uno sportello di
ascolto tenuto da docenti e esperti.
annulla X N g . . .
In quest'a.s. non é stato possibile avviare lo sportello CIC per mancanza di fondi.
Inclusione, integrazione, differenziazione
Il livello € stato stabilito in base alla raccolta dati del monitoraggio effettuato con gli indicatori della mappa della qualita
O Livello 1 della rete AU.MI.2011 /2012
P11,1 : n. medio annuale di ore per studente coinvolto in interventi didattici personalizzati ,rivolti agli alunni di lingua
O Livello 2 madre non italiana
P11,2 : n. medio annuale di ore aggiuntive di recupero per studente
@ Livello 3 (indicatori nella media regionale)
L'integrazione delle varie forme di svantaggio puo definirsi la priorita della missione del nostro I.C., visto il degrado
O Livello 4 socio culturale del background che lo caratterizza e il ruolo di scuola capofila per il CTI.
Sono previste ben due funzioni strumentali per l'inclusione; una afferente all'intercultura e l'altra espressamente
dedicata alla disabilita e al disagio in genere.
O annulla Grande attenzione viene riservata dalla scuola alla personalizzazione dei percorsi per facilitare il successo formativo di

ogni studente.
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AREA

Livello
assegnato

Spiegazione del livello
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello,
facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area).

Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda
consultare ““Le linee guida per I’autovalutazione™ par. 5.3 pag. 16

Continuita e orientamento

Livello 1

Livello 2
Livello 3
Livello 4

annulla

O®0O0O0

Il livello € stato stabilito in base alla raccolta sugli esiti del monitoraggio effettuato con gli indicatori della
mappa della qualita della rete AU.MI.2011 /2012

P 9,1: n. medio incontri per la continuita formativo-educativa in itinere (indicatore nettamente sopra la media
regionale)

P 9,2 : n. attivita di continuita formativo educativa e di orientamento in entrata e in uscita (indicatore nella
media regionale)

In particolare nelle classi ponte vengono puntualmente previste specifiche attivita rivolte all'orientamento e
alla continuita verticale.

L'l.C. ha costantemente ravvisato la necessita di una progettazione nel senso della verticalita proposta dalle
Indicazioni Nazionali per il Curricolo e ha investito per la realizzazione di percorsi in quest'ottica,nel segno di
una didattica significativa, situata e orientativa.

Identita strategica e capacita di direzione della scuola (leadership)

ivell Il livello & stato stabilito in base alla raccolta sugli esiti del monitoraggio effettuato con gli indicatori della mappa della qualita
Livello 1 della rete AU.MI.2011 /2012
. P 1,1 : n.incontri formalizzati dal Dirigente Scolastico,di docenti coordinatori,collaboratori del Dirigente, F.S.,responsabili di
O Livello 2 plesso,responsabili di progetto, gruppi di lavoro.
P1,3 : % di docenti F.S.sul totale di docenti
O Livello 3 (indicatori leggermente sotto la media )
Indubbiamente il continuo avvicendamento di D.S. che ha caratterizzato I'l.C. negli ultimi anni non ha contribuito a delineare
O Livello 4 un preciso stile di direzione, una peculiare "forma mentis" che si concretizzi in una leadership diffusa e in un'effettiva
crescita di una comunita professionale opportunamente coinvolta nella collaborazione e nella condivisione della vision di
O annulla una scuola che sappia concretamente ed efficacemente corrispondere ai reali bisogni della comunita di riferimento.
Gestione strategica delle risorse
O Livello 1 Il livello & stato stabilito in base alla raccolta sugli esiti del monitoraggio effettuato con gli
indicatori della mappa della qualita della rete AU.MI.2011 /2012:
O Livello 2 in tutti gli indicatori P8 di gestione economico contabile l'istituto si colloca nella media regionale.
La scuola, nella previsione e realizzazione di progetti e attivita, rivolti al perseguimento degli
@ Livello 3 obiettivi strategici, ha coerentemente catalizzato le energie professionali interne/esterne e le
O . risorse finanziarie e strumentali a disposizione, attingendo opportunamente al capitale sociale e
Livello 4 incentivando nella contrattazione di istituto tutte quelle attivita e funzioni a supporto del
successo delle iniziative intraprese.
O annulla P
Sviluppo professionale delle risorse
. Il livello & stato stabilito in base alla raccolta sugli esiti del monitoraggio effettuato con gli indicatori della mappa della qualita della rete
O Livello 1 AU.MI.2011 /2012
i R3,3 :%di docenti che hanno frequentato almeno un corso di formazione metodologico-didattica (almeno di 8 ore) nell'ultimo triennio
O leello 2 P6,3 :% docenti responsabili dell'area organizzativa dell'istituto
P7,1: n. corsi di aggiornamento organizzati dall'istituto o a cui l'istituto ha aderito, rivolti al personale della scuola
Livello 3 P7.2 : n. medio di aggiornamento per unita di personale
Ivello P8,3c : spese per personale impegnato nei progetti
i P4,2 : % di docenti coinvolti nelle commissioni e nei gruppi di progetto
O Livello 4 (indicatori nella media regionale)
Nel corrente a.s. la formazione é stata organizzata per lo piu dalle reti a cui I'l.C. aderisce, tra cui "Agora" per l'integrazione
O annulla interculturale e il CTI per una collegiale e corretta presa in carico dell'alunno con difficolta
Da potenziare la formazione sulla sicurezza.
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AREA

Livello
assegnato

Spiegazione del livello
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello ,
facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area).

Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda
consultare “Le linee guida per I’autovalutazione™ par. 5.3 pag. 16

Capacita di governo del territorio e rapporti con le famiglie

Il livello € stato stabilito in base alla raccolta sugli esiti del monitoraggio effettuato con gli indicatori della mappa della qualita della rete

O Livello 1 AU.MI.2011 /2012.
Sono stati misurati tutti quegli indicatori volti a misurare la progettazione integrata con il territorio:
Livello 2 C1:VISIBILITA’ ESTERNA DELL'ISTITUTO
v C 2 :PROGETTAZIONE INTEGRATA CON IL TERRITORIO
C 3 :LAVORO IN RETE CON ALTRE SCUOLE
@ Livello 3 (in tutti questi indicatori di contesto ['istituto risulta essere nella media regionale)
Piul positivo il dato riferito al n° di iniziative proposte da soggetti esterni a cui I'l.C. ha aderito, nella media il n° di occasioni che la scuola ha
. individuato per proporsi come partner in convenzioni, iniziative, presenti nel P.O.F.e nel P.A., e che coinvolgono una grande varieta di
O Livello 4 stakeholders (famiglie, EE.LL:,associazioni sportive, culturali e di volontariato, Protezione Civile, C.R.l., ASUR, Arma dei Carabinieri...)
Piu negativo il dato riferito al n° di accordi di rete con altri I.S.A.
O annulla
Attivita di autovalutazione
. In coerenza con le linee guida intraprese con il progetto AU.MI. che ha avviato una pratica auto-valutativa
O Livello 1 basata su una metodologia sistematica e condivisa da numerose scuole di tutta la regione,il nostro Istituto ha
. attuato il modello di monitoraggio elaborato nel corso di diversi anni. Il modello si struttura come un processo
O Livello 2 ciclico articolato nelle seguenti fasi:a)raccolta dei dati previsti dagli indicatori dei fattori di qualita della mappa,b)
. invio dei dati alla struttura di elaborazione centrale,c)interpretazione,condivisione ed utilizzo dei dati restituiti alle
@ Livello 3 scuole ,d)realizzazione di uno o piu progetti di miglioramento secondo le fasi del problem -solving.
Necessita senz'altro una maggiore consapevolezza, da parte di tutti gli operatori scolastici, sullimportanza
O Livello 4 dell'utilizzo degli strumenti di autovalutazione e sul raccordo di quest'ultimi in relazione agli elementi osservati.
O annulla
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3. Individuazione obiettivi di miglioramento

3.1 Obiettivo 1

OBIETTIVO

INDICATORE

Migliorare i risultati delle prove invalsi in italiano nelle classi seconda e
quinta scuola primaria

esiti invalsi

DATI
Situazione attuale Valori di Riferimento Risultato atteso Risultato conseguito
(se presenti) (target) (a seguito di piano di
miglioramento)
Percentuali inferiori | Classi seconde : Migliorare i risultati
alla media regionale gi‘gf‘;;f; SIS delle prove Invalsi di
e nazionale 70,0 marche italiano delle classi
67,9 ltalia. seconde e quinte
Classi quinte: primaria di almeno il
UETED 180 68, 10% rispetto ai risultati
78,3 marche
76.8 ltalia. dello scorso anno.

3.2 Obiettivo 2

OBIETTIVO

INDICATORE

Predisporre prove di verifica comuni di italiano, matematica, inglese con
criteri di valutazione uniformi.

P12,1 fattore
mappa AU.MI.
(forte criticita)

DATI
Situazione attuale Valori di Riferimento Risultato atteso Risultato conseguito
(se presenti) (target) (a seguito di piano di
miglioramento)

0 prove di verifica nessuna prova di una prova comune di fine
comuni in itinere o di  |verifica comune, anno scolastico di
fine anno scolastico tranne in matematica :ﬂ%‘ggg’prg?f;fgffbpo g
per classi parallele nella scuola classi parallele della
della scu(_)la primaria e |secondaria di 1° scuola primaria e
secondaria di primo grado secondaria di primo
grado grado .
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3.3 Obiettivo 3

OBIETTIVO INDICATORE
Condividere il significato della cultura dell'autovalutazione di Istituto nel n° riunioni
raccordo tra valutazione esterna ed interna, con conseguente analisi esiti
potenziamento della Commissione per I'Autovalutazione per la quale Invalsi;
prevedere un adeguato riconoscimento FIS n° P.D.M.

DATI

Situazione attuale

Valori di Riferimento
(se presenti)

Risultato atteso
(target)

Risultato conseguito
(a seguito di piano di
miglioramento)

0 incontri per I'analisi
dei risultati delle prove
Invalsi, anche a livello
di dipartimenti;

1 solo P.D.M.
espletato solo in parte

Criticita emerse dai
risultati Invalsi
2011-2012 e dai dati
del monitoraggio
AU.MI. 2011-2012

N° 4 incontri a livello
dipartimentale per
analizzare i punti di
forza e di debolezza
e individuare possibili
P.D.M.

3.4 Obiettivo 4

OBIETTIVO

INDICATORE

DATI

Situazione attuale

Valori di Riferimento
(se presenti)

Risultato atteso
(target)

Risultato conseguito
(a seguito di piano di
miglioramento)

INVALSI

Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione




VALES — Valutazione e sviluppo della scuola

3.5 Motivare il collegamento fra obiettivi individuati e risultanze
interne all’autovalutazione

Dalla lettura critica del rapporto di autovalutazione del nostro istituto risulta visibile che gli aspetti che
risultano essere ad un punteggio non adeguato sono quelli legati al successo scolastico, alle abilita di
base ,all'equita degli esiti. La conoscenza dei punti di debolezza indica su che cosa occorre intervenire:
lavorando su di essi occorrera individuare quelli che rappresentano un reale ostacolo per la qualita del
servizio e costituiscono per questo un problema che deve essere risolto. Le strategie autovalutative
diventano cosi lo strumento con cui ogni scuola interrogando se stessa, il proprio funzionamento e i
propri processi puo riconoscere le sue peculiarita e i suoi limiti , ponendovi conseguentemente rimedio.
In questo senso la valutazione degli apprendimenti segue e regola l'intero processo di
inseghamento-apprendimento, lo modula, serve per dare indicazioni su come stanno andando le
cose,indica ai docenti "lo stato dell'arte", porta in luce le criticita, aiuta gli studenti (soprattutto con il
supporto di una didattica nel segno del metacognitivismo), ma solo se descrive i processi, li monitora e
ne valuta gli esiti, utilizzando i piu adeguati strumenti di riflessione.

4. Nota metodologica

Quale é la composizione del nucleo di valutazione?
Da chi e stato elaborato il RA?
Nella compilazione del RA avete riscontrato problemi o difficolta? Se si, quali?

Il nucleo di autovalutazione del nostro istituto & costituito da sei insegnanti rappresentanti i diversi ordini di scuola: Bramucci Annarosa
insegnante di scuola dell'infanzia nel plesso Santa Maria di Monsano, Bravi Cinzia e Stefanelli Susanna ins.di scuola primaria nel
plesso Mazzini,Vicari Rossella ins. di scuola primaria nel plesso G.Perchi, Paolucci Patrizia ins. di scuola primaria nel plesso
G.Pergolesi di Monsano e l'ins.Buzi Paola della scuola primaria nel plesso Garibaldi che svolge anche la funzione strumentale per
l'autovalutazione d'Istituto;quest'anno il settore della secondaria di primo grado e stato rappresentato dall'ins. Pigliapoco Edmonda che
svolge anche la funzione di responsabile di settore.

Il lavoro del rapporto di autovalutazione e stato coordinato dall' ins. Buzi Paola in qualita di funzione strumentale di autovalutazione
d'Istituto con il costante supporto del D.S. che ha continuamente richiamato I'importanza del RA, all'interno di una conduzione
responsabile di un I.S.A., nel sintetizzare i dati a disposizione per evincere i punti di forza e di debolezza al fine di individuare quegli
obiettivi di esito e di processo, tra loro strettamente correlati, ritenuti strategici nella stesura di un P.D.M. che punti all'ottimizzazione del
servizio erogato in termini di efficacia,efficienza, qualita ed equita.

Dopo una prima fase di studio delle linee guida che indicavano le modalita per la realizzazione del RA ,non € stato difficile
compilarlo,anche perche il nostro Istituto ormai da diversi anni & abituato a stendere un rapporto di autovalutazione seguendo un
percorso ciclico suddiviso nelle diverse fasi sopra descritte.

E' bastato riprendere i risultati del monitoraggio AU.MI. ,gia in possesso agli inizi di gennaio 2013 , e convertirli nei livelli richiesti dal
RA. Inoltre sono stati utilizzati i risultati INVALSI, € stato consultato il POF e per alcuni dati il fascicolo "Scuola in chiaro".

Data compilazione 10/07/2013

INVALS/| Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione



	OBIETTIVORow1: Migliorare i risultati delle prove invalsi in italiano nelle classi seconda e quinta scuola primaria
	INDICATORERow1:  esiti  invalsi
	OBIETTIVORow1_3: Condividere il significato della cultura dell'autovalutazione di Istituto nel raccordo tra valutazione esterna ed interna, con conseguente potenziamento della Commissione per l'Autovalutazione per la quale prevedere un adeguato riconoscimento FIS
	INDICATORERow1_3: n° riunioni analisi esiti Invalsi;
n° P.D.M.
	OBIETTIVORow1_4: 
	INDICATORERow1_4: 
	Meccanografico: ANIC830001
	2: 
	1: 
	a: l1
	b: l1
	c: l1
	d: l3

	3: 
	a: l3
	b: l2
	c: l3
	d: l3
	e: l4
	f: l1
	g: l3
	h: l3
	i: l3
	j: l3


	succ_scol: Il livello è stato stabilito  in base alla raccolta sugli esiti del monitoraggio effettuato con gli indicatori della mappa della qualità della rete AU.MI.2011 /2012 integrata con i dati prelevati da "Scuola in chiaro" in particolare per il risultato conseguito all'esame conclusivo del 1^ ciclo.

E3,5  : % alunni della scuola primaria che non sono stati ammessi alla classe successiva (lieve criticità)
E3,6 : % alunni della scuola secondaria di primo grado che non sono stati ammessi alla classe successiva (media criticità)
E3,8 : % di nulla osta rilasciati per trasferimento(media criticità)
Votazione riportata all'esame finale del 1^ ciclo: il 60% delle valutazioni risultano tra il sei e il sette, nella media di riferimento, media criticità per le fasce di voto superiori.
Nel complesso, dunque, il giudizio è di inadeguatezza. 

	comp_base: Il livello è stato stabilito in base agli esiti delle prove invalsi 2011/2012
classi seconde :
italiano           63,4 istiuzione scolastica   70,0 marche   67,9 italia
matematica    54,1 i.sc.                             59,8      "         58,0  "
classi quinte:
italiano           75,9 i.sc.                              78,3     "          76,8  "
matematica    48,8 i.sc.                              54,6     "          52,4  "
classi prime secondaria di primo grado:
italiano            60,1 i..sc.                             66,7     "           64,4  "
matematica    nella media regionale ,leggermente superiore all' Italia
In generale, dunque, risultati assai insoddisfacenti.

	eq_esiti: Il livello è stato stabilito in base agli esiti delle prove invalsi 2011/2012 rispetto alle differenze di punteggio con scuole aventi un contesto socio economico e culturale simile (ESCS); alunni collocati nei livelli più bassi sia in italiano che in matematica
classi seconde
italiano :        differenza rispetto ESCS  (- 6,5 )  51% alunni  livello 1-2
matematica :      "              "           "       ( - 7,6 )  48% al. livello 1-2
classi quinte
italiano :        differenza rispetto ESCS  (- 0,9 )   34% al. livello 1-2
matematica :      "              "           "       ( - 7,7 )   58% al. livello 1-2
classi prime secondaria di primo grado
italiano :        differenza rispetto ESCS  (- 0,2)     46% al. livello 1-2
matematica :      "              "           "       ( + 3,5 )   % al. livello 1-2 nella media regionale -italiana
In generale, varianza minore tra le classi e maggiore all'interno delle classi rispetto alle medie di riferimento; eccezione per l'italiano nelle classi 5^ 

	ris_dist: Il livello è stato deciso in base alla raccolta sugli esiti del monitoraggio effettuato con gli indicatori della mappa della qualità della rete AU.MI.2011 /2012.
E3,1 : %alunni che hanno confermato o migliorato il livello di apprendimento in italiano nel passaggio tra la scuola primaria e secondaria di primo grado (nella media regionale)
E3,2 : %alunni che hanno confermato o migliorato il livello di apprendimento in matematica nel passaggio tra la scuola primaria e secondaria di primo grado (nella media regionale)
E3,3:%alunni che hanno confermato o migliorato il livello di apprendimento in italiano  nel passaggio tra la scuola  secondaria di primo grado  e scuola secondaria di secondo grado(nella media regionale)
E3,4:%alunni che hanno confermato o migliorato il livello di apprendimento in matematica nel passaggio tra la scuola  secondaria di primo grado  e scuola secondaria di secondo grado(nella media regionale)
E 3,7: % alunni licenziati sul totale ammessi agli esami (media reg.)

	sel_sap: Il livello è stato stabilito  in base alla raccolta dati del monitoraggio effettuato con gli indicatori della mappa della qualità della rete AU.MI.2011 /2012
P10,1 :  n. attività extracurricolari organizzate dall'istituto
P10,2 : %alunni che hanno frequentato attività integrative organizzate dall' istituto
(indicatori nella media regionale)
L'Istituto mette in atto tre macro progetti permanenti debitamente monitorati e verificati, strettamente connessi ai bisogni formativi del territorio:
progetto continuità per un'effettiva realizzazione di un curricolo verticale che si articola nei progetti di: accoglienza, contatti fra le classi ponte, orientamento...;
contrasto alla dispersione: prevenzione al disagio, sostegno - potenziamento,curricoli personalizzati/individualizzati; integrazione interculturale e della disabilità;
oltre a vari progetti di educazione al suono e alla musica, motorio-sportivo, legalità,  ambientale.

	prog_did: Il livello è stato stabilito  in base alla raccolta dati del monitoraggio effettuato con gli indicatori della mappa della qualità della rete AU.MI.2011 /2012
in tutti gli indicatori P13 riguardanti gli aspetti metodologici didattici, l'istituto si trova nella media o leggermente sopra la media regionale.
Solo in questo a.s. sono stati previsti i dipartimenti il cui apporto alla progettazione didattica disciplinare va sicuramente migliorato in termini di un utilizzo più organizzato e strutturato.
Criticità in merito a criteri di valutazione condivisi in occasione della preparazione di prove comuni per classi parallele, almeno finali, nelle discipline di italiano, matematica e inglese: la necessità di riferirsi a prove comuni, come pure l'urgenza di inserire nella programmazione didattica alcune prove tarate sulla tipologia proposta dall'Invalsi, non sono sufficientemente avvertite.


	svil_rel: Il livello è stato stabilito  in base alla raccolta dati del monitoraggio effettuato con gli indicatori della mappa della qualità della rete AU.MI.2011 /2012
P3 : rispetto delle regole e degli altri (P3,1a;P3,1b; P3,2;P3,3a; P3,3b)
in tutti gli indicatori l' istituto si colloca nella media regionale
In caso di problemi comportamentali si privilegia la strategia dell'incontro con i soggetti coinvolti e le loro famiglie, con possibilità di rivolgersi ad uno sportello di ascolto tenuto da docenti e esperti.
In quest'a.s.  non è stato possibile avviare lo sportello CIC per mancanza di fondi.
	inc_intr: Il livello è stato stabilito  in base alla raccolta dati del monitoraggio effettuato con gli indicatori della mappa della qualità della rete AU.MI.2011 /2012
P11,1  : n. medio annuale di ore per studente coinvolto in interventi didattici personalizzati ,rivolti agli alunni di lingua madre non italiana
P11,2 : n. medio annuale di ore aggiuntive di recupero per studente
(indicatori nella media regionale)
L'integrazione delle varie forme di svantaggio può definirsi la priorità della missione del nostro I.C., visto il degrado socio culturale del background che lo caratterizza e il ruolo di scuola capofila per il CTI.
Sono previste ben due funzioni strumentali per l'inclusione; una afferente all'intercultura e l'altra espressamente dedicata alla disabilità e al disagio in genere.
Grande attenzione viene riservata dalla scuola alla personalizzazione dei percorsi per facilitare il successo formativo di ogni studente.
	cont_or: Il livello è stato stabilito  in base alla raccolta sugli esiti del monitoraggio effettuato con gli indicatori della mappa della qualità della rete AU.MI.2011 /2012
P 9,1: n. medio incontri per la continuità formativo-educativa in itinere (indicatore nettamente sopra la media regionale)
P 9,2 : n. attività di continuità formativo educativa e di orientamento in entrata e in uscita (indicatore nella media regionale)
In particolare nelle classi ponte vengono puntualmente previste specifiche attività rivolte all'orientamento e alla continuità verticale.
L'I.C. ha costantemente ravvisato la necessità di una progettazione nel senso della verticalità proposta dalle Indicazioni Nazionali per il Curricolo e ha investito per la realizzazione di percorsi in quest'ottica,nel segno di una didattica significativa, situata e orientativa. 
	id_stra: II livello è stato stabilito  in base alla raccolta sugli esiti del monitoraggio effettuato con gli indicatori della mappa della qualità della rete AU.MI.2011 /2012
P 1,1  : n.incontri formalizzati dal Dirigente Scolastico,di docenti coordinatori,collaboratori del  Dirigente, F.S.,responsabili di plesso,responsabili di progetto, gruppi di lavoro.
P1,3 : % di docenti F.S.sul totale di docenti 
(indicatori leggermente sotto la media )
Indubbiamente il continuo avvicendamento di D.S. che ha caratterizzato l'I.C. negli ultimi anni non ha contribuito a delineare un preciso stile di direzione, una peculiare "forma mentis" che si concretizzi in una leadership diffusa e in un'effettiva crescita di una comunità professionale opportunamente coinvolta nella collaborazione e nella condivisione della vision  di una scuola che sappia concretamente ed efficacemente corrispondere ai reali bisogni della comunità di riferimento.

	gest_stra: Il livello è stato stabilito  in base alla raccolta sugli esiti del monitoraggio effettuato con gli indicatori della mappa della qualità della rete AU.MI.2011 /2012:
in tutti gli indicatori P8 di gestione economico contabile l'istituto si colloca nella media regionale.
La scuola, nella previsione e realizzazione di progetti e attività, rivolti al perseguimento degli obiettivi strategici, ha coerentemente catalizzato le energie professionali interne/esterne e le risorse finanziarie e strumentali a disposizione, attingendo opportunamente al capitale sociale e incentivando nella contrattazione di istituto tutte quelle attività e funzioni a supporto del successo delle iniziative intraprese.
	svi_pro: Il livello è stato stabilito  in base alla raccolta sugli esiti del monitoraggio effettuato con gli indicatori della mappa della qualità della rete AU.MI.2011 /2012
R3,3 :%di docenti che hanno frequentato almeno un corso di formazione metodologico-didattica (almeno di 8 ore) nell'ultimo triennio
P6,3 :% docenti responsabili dell'area organizzativa dell'istituto
P7,1 : n. corsi di aggiornamento organizzati dall'istituto o a cui l'istituto  ha aderito, rivolti al personale della scuola
P7.2 : n. medio di aggiornamento per unità di personale
P8,3c : spese per personale impegnato nei progetti 
P4,2  : % di docenti coinvolti nelle commissioni e nei gruppi di progetto
(indicatori nella media regionale)
Nel corrente a.s. la formazione è stata organizzata per lo più dalle reti  a cui l'I.C. aderisce, tra cui "Agorà" per l'ìntegrazione interculturale e il CTI per una collegiale e corretta presa in carico dell'alunno con difficoltà
Da potenziare la formazione sulla sicurezza.
	cap_gov: Il livello è stato stabilito  in base alla raccolta sugli esiti del monitoraggio effettuato con gli indicatori della mappa della qualità della rete AU.MI.2011 /2012.
Sono stati misurati tutti quegli indicatori volti a misurare  la progettazione integrata con il territorio:
 C 1 : VISIBILITA’ ESTERNA DELL’ISTITUTO 
 C 2  :PROGETTAZIONE INTEGRATA CON IL TERRITORIO
 C 3  :LAVORO IN RETE CON ALTRE SCUOLE
( in tutti questi indicatori di contesto  l'istituto risulta essere nella media regionale)
Più positivo il dato riferito al n° di iniziative proposte da soggetti esterni a cui l'I.C. ha aderito, nella media il n° di occasioni che la scuola ha individuato per proporsi come partner in convenzioni, iniziative, presenti nel P.O.F.e nel P.A., e che coinvolgono una grande varietà di stakeholders (famiglie, EE.LL:,associazioni sportive, culturali e  di volontariato, Protezione Civile, C.R.I., ASUR, Arma dei Carabinieri...)
Più negativo il dato riferito al n° di accordi di rete con altri I.S.A.


	att_auto: In coerenza con le linee guida intraprese con il progetto AU.MI. che ha avviato  una pratica auto-valutativa basata su una metodologia sistematica e condivisa da numerose scuole di tutta la regione,il nostro Istituto ha attuato il modello di monitoraggio elaborato nel corso  di diversi anni. Il modello  si struttura come un processo ciclico articolato nelle seguenti fasi:a)raccolta dei dati previsti dagli indicatori dei fattori di qualità della mappa,b)invio dei dati alla struttura di elaborazione centrale,c)interpretazione,condivisione ed utilizzo dei dati restituiti alle scuole ,d)realizzazione di uno o più progetti di miglioramento secondo le fasi del  problem -solving.
Necessita senz'altro una maggiore consapevolezza, da parte di tutti gli operatori scolastici, sull'importanza dell'utilizzo degli strumenti di autovalutazione e sul raccordo di quest'ultimi in relazione agli elementi osservati.

	situazioneRow1: Percentuali inferiori alla media regionale e nazionale
	valoriRow1: Classi seconde :
italiano 63,4istituzione scolastica   
70,0 marche   
67,9 Italia.
Classi quinte:
italiano 75,9 i.sc.                              78,3 marche         
76,8 Italia.
	risultatoAttRow1:  Migliorare i risultati delle prove Invalsi  di italiano delle classi seconde e quinte primaria di almeno il 10%  rispetto ai risultati dello scorso anno. 
	risultatoConsRow1: 
	situazioneRow2: 0 prove di verifica comuni in itinere o di fine anno scolastico per classi parallele della scuola primaria e secondaria di primo grado
	valoriRow2: nessuna prova di verifica comune, tranne in matematica nella scuola secondaria di 1^ grado
	risultatoAttRow2: una prova comune di fine anno scolastico di  italiano, matematica, inglese per ogni gruppo di classi parallele della scuola primaria e secondaria di primo grado .
	risultatoConsRow2: 
	INDICATORERow1_2: P12,1 fattore mappa AU.MI.
(forte criticità)
	OBIETTIVORow1_2: Predisporre prove di verifica comuni di italiano, matematica, inglese con criteri di valutazione uniformi.


	valoriRow3: Criticità emerse dai risultati Invalsi 2011-2012 e dai dati del monitoraggio AU.MI. 2011-2012
	situazioneRow3: 0 incontri per l'analisi dei risultati delle prove Invalsi, anche a livello di dipartimenti;
1 solo P.D.M. espletato solo in parte

	risultatoAttRow3:  N° 4 incontri a livello dipartimentale per analizzare i punti di forza e di debolezza e individuare possibili P.D.M.
	risultatoConsRow3: 
	situazioneRow4: 
	valoriRow4: 
	risultatoAttRow4:  
	risultatoConsRow4: 
	t_collegamento: Dalla lettura critica del rapporto di autovalutazione del nostro istituto  risulta visibile che  gli aspetti che risultano essere ad un punteggio non adeguato sono quelli legati al  successo scolastico, alle abilità di base ,all'equità degli esiti. La conoscenza dei punti di debolezza indica  su che cosa occorre intervenire: lavorando su di essi occorrerà individuare quelli che rappresentano un reale ostacolo per la qualità del servizio e costituiscono per questo un problema che deve essere risolto. Le strategie autovalutative diventano  così lo strumento con cui ogni scuola interrogando se stessa, il proprio funzionamento e i propri processi  può riconoscere le sue peculiarità e i suoi limiti , ponendovi conseguentemente rimedio. In questo senso la valutazione degli apprendimenti segue e regola  l'intero processo di insegnamento-apprendimento, lo modula, serve per dare indicazioni su come stanno andando le cose,indica  ai docenti "lo stato dell'arte", porta in luce le criticità, aiuta gli studenti (soprattutto con il supporto di una didattica nel segno del metacognitivismo), ma solo se descrive i processi, li monitora e ne valuta gli esiti, utilizzando i più adeguati  strumenti di riflessione.
	t_nota: Il nucleo di autovalutazione del nostro istituto è costituito da sei insegnanti  rappresentanti i diversi ordini di scuola: Bramucci Annarosa insegnante di scuola dell'infanzia nel plesso Santa Maria di Monsano, Bravi Cinzia  e Stefanelli Susanna ins.di scuola primaria nel plesso Mazzini,Vicari Rossella ins. di scuola primaria nel plesso G.Perchi,  Paolucci Patrizia ins. di scuola primaria nel plesso G.Pergolesi di Monsano e l'ins.Buzi Paola  della scuola primaria nel plesso Garibaldi che svolge anche la funzione strumentale per l'autovalutazione d'Istituto;quest'anno il settore della secondaria di primo grado è stato rappresentato dall'ins. Pigliapoco Edmonda che svolge anche la funzione di responsabile di settore.
Il lavoro del  rapporto di autovalutazione è stato coordinato dall' ins. Buzi Paola in qualità di funzione strumentale di  autovalutazione d'Istituto con il costante supporto del D.S. che ha continuamente richiamato l'importanza del RA, all'interno di una conduzione responsabile di un I.S.A., nel sintetizzare i dati a disposizione per evincere i punti di forza e di debolezza al fine di individuare quegli obiettivi di esito e di processo, tra loro strettamente correlati, ritenuti strategici nella stesura di un P.D.M. che punti all'ottimizzazione del servizio erogato in termini di efficacia,efficienza, qualità ed equità.
Dopo una prima fase  di studio  delle linee guida che indicavano le modalità per la realizzazione del RA ,non è stato difficile compilarlo,anche perchè il nostro Istituto ormai da diversi anni è abituato a stendere un rapporto di autovalutazione seguendo un percorso ciclico suddiviso nelle diverse fasi sopra descritte.
E' bastato riprendere i risultati  del monitoraggio AU.MI. ,già in possesso agli inizi di gennaio 2013  , e convertirli nei livelli richiesti dal RA. Inoltre sono stati utilizzati i risultati INVALSI, è stato consultato il POF e per alcuni dati il fascicolo "Scuola in chiaro".
	Data compilazione: Data compilazione
	data: 10 luglio 2013
	ambiente: L’istituto comprensivo Federico II  è costituito da 11 plessi di diverso ordine e grado:scuola dell'infanzia,scuola primaria e scuola secondaria di primo grado. Tre plessi sono nel comune di Monsano, i restanti nove sono ubicati nella parte sud-est del comune di Jesi, in una vallata solcata dal fiume Esino, fino a qualche anno fa esempio di efficienza produttiva nei settori dell'agricoltura, del terziario e della piccola e media impresa. I quartieri dove sono ubicati la maggior parte dei plessi dell'istituto sono  in periferia. Oggi evidenti segni di crisi si manifestano nel tessuto socio economico culturale che risulta alquanto disgregato per gli alti tassi di immigrazione e disoccupazione con conseguente mancanza di prospettive lavorative per le famiglie che manifestano livelli di disagio socio-culturale assai preoccupante.  

	cap_soc: La politica di questa scuola ha centrato l'attenzione sulle relazioni scuola-famiglia-territorio coinvolgendo continuamente sia su problemi generali che su quelli specifici le famiglie, gli EE.LL., l'ASUR, le molte associazioni sportive, culturali e di volontariato. Numerosi sono gli incontri programmati per favorire l'accoglienza e l'interazione con le famiglie. La scuola aderisce:al progetto di rete “Agorà” che  garantisce alcune ore per la mediazione culturale e  corsi di formazione,al Festival dell’Educazione, promosso dall’ASUR in collaborazione con la Regione Marche e diverse associazioni locali; al progetto “E ridevano nella stessa lingua” promosso dall’associazione “La strada di Achille” , dall’Assessorato ai servizi educativi del Comune di Jesi e dalla Biblioteca dei ragazzi, al Patto per la scuola in collaborazione con gli altri istituti di Jesi e il Comune al fine di favorire una migliore distribuzione della popolazione scolastica.
L'I.C. è capofila per il CTI.


	ris_ec: Dal monitoraggio AU.MI. , agli indicatori R1 "funzionalità spazi al progetto educativo" e R2 "disponibilità servizi -accessori "l'istituto risulta essere nella media regionale.
Le risorse economiche individuate per il funzionamento dell’istituzione sono  così ripartite:
Da parte dello stato                           €   39.984,52    51,41 %
Dagli Enti Locali                                 €    20.186,33   25,95  %
Dai privati                                           €    17.612,00    22,64 %
Le palestre, presenti e fruibili nell'80% dei plessi, necessitano di lavori di manutenzione ordinaria/straordinaria.
Le biblioteche si alimentano grazie alle donazioni delle famiglie e delle associazioni e necessitano di un serio lavoro di catalogazione.
Il parco tecnologico multimediale e linguistico va obbligatoriamente implementato per ottimizzare la fruizione da parte degli allievi e della comunità territoriale.
Appena sufficiente la strumentazione a disposizione dell'indirizzo musicale.

	ris_prof: Dal monitoraggio AU.MI. , agli indicatori R3 "risorse professionali"la percentuale di insegnanti di ruolo sul totale docenti,il numero medio di anni di permanenza dei docenti nell'Istituto,la percentuale di docenti in possesso di titolo universitario e la percentuale di docenti che in aggiunta al titolo richiesto per la propria classe di concorso,hanno svolto corsi di perfezionamento,specializzazione di livello universitario, risultano essere nella media regionale.
Da "Scuola in chiaro" risulta:
il corpo docente denota un livello di professionalità sulla base dei titoli certificati nella media;
solo nella scuola dell'infanzia la percentuale maggiore di personale a T.I. riguarda la fascia di età più anziana, mentre è per la fascia 45-54 anni negli altri ordini;
parimenti l'età media più alta si registra all'infanzia, mentre  è inferiore alla media negli altri ordini;
la maggiore stabilità dei docenti a T.I. si registra alla primaria.
Serie criticità per i continui avvicendamenti D.S.


